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Proposta del Vicesindaco Tisi.    
 

La Legge 266/91 e la Legge Regionale 38/94 disciplinano principi e modalità di sostegno 
delle attività di volontariato svolte dalle Associazioni iscritte all’apposito registro e delineano 
caratteristiche e contenuto delle convenzioni tra le medesime e gli Enti pubblici. In attuazione 
di questa normativa, con deliberazione del Consiglio Comunale del 10 marzo 1997 (mecc. 1997 
00493/019), esecutiva dal 4 aprile 1997, sono stati disciplinati i rapporti tra l’Amministrazione 
Comunale e le Organizzazioni di Volontariato, prevedendo, tra le forme possibili di sostegno, 
anche quello di natura finanziaria a supporto di specifiche iniziative, manifestazioni o progetti 
dalle stesse realizzate. 

Accanto al tradizionale strumento del contributo, la sopra citata normativa e 
deliberazione quadro prevede la possibilità, per l'Amministrazione Comunale, di stipulare 
Convenzioni con Associazioni iscritte al Registro del Volontariato, laddove emerge 
l’intenzione dell’Ente di riconoscere la continuità ed il livello di integrazione raggiunto da parte 
di un’Organizzazione di Volontariato con le Politiche ed i servizi erogati a livello istituzionale. 
Tra queste l’Associazione CEPIM – Centro Persone Down, con sede in Via Canonica 4 a 
Torino, da anni collabora con l’Amministrazione Comunale per quanto concerne la 
predisposizione di interventi a favore delle persone disabili della Città, dando vita ad iniziative 
che appaiono ben integrate con il lavoro svolto dagli operatori dei Servizi socio assistenziali. 

Con deliberazioni della Giunta Comunale (mecc. 2005 01214/019) del 1° marzo 2005, 
(mecc. 2008 03454/019) del 27 giugno 2008, (mecc. 2011 02349/019) del 27 aprile 2011, 
(mecc. 2012 04134/019) del 29 agosto 2012 e (mecc. 2013 03905/019) del 3 settembre 2013 e 
(mecc. 2014 03809/019) del 28 agosto 2014, ai sensi della Legge quadro sul volontariato n. 
266/91 sono state approvate negli anni n. 6 Convenzioni con l’Associazione CEPIM.  

Considerato il buon andamento delle attività finora svolte e vista l’istanza presentata 
dall’Associazione in data 26 maggio 2015 (all. 1) finalizzata a proseguire e sviluppare le 
iniziative ed i progetti, si ritiene opportuno stipulare una nuova Convenzione per un periodo 
annuale. La sottoscrizione della Convenzione  è subordinata all’adozione della determinazione 
dirigenziale di impegno di spesa e decorrerà dalla data di esecutività della medesima, 
comunque successiva alla scadenza della Convenzione attualmente in essere. 

Lo schema di convenzione (all. 2), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento deliberativo, precisa le prestazioni dell’Associazione ad integrazione 
delle attività istituzionali svolte dalla Città, gli impegni da questa assunti, nonché le tipologie 
e  gli oneri rimborsati dall’Amministrazione comunale a fronte del preventivo presentato 
dall’Associazione.  

L’Associazione CEPIM si attiene a quanto disposto dal Decreto Legge n. 78, convertito 
nella Legge n. 122/2010 art. 6 comma 2 (all. 3). 

Per lo svolgimento delle attività, la Circoscrizione 2 ha rinnovato a favore 
dell’Associazione CEPIM per un quadriennio la concessione dei locali di via Canonica n. 4 con 
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deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 19 maggio 2014 (mecc. 2014 02058/085). 
L’attribuzione degli oneri di manutenzione e delle utenze è regolata dal medesimo atto. 

La mancata prosecuzione dell’attività arrecherebbe un danno grave e certo all’Ente 
perché il servizio, svolto con il fondamentale apporto di volontari  ai sensi della Legge 266/91, 
si può considerare riconducibile alle prestazioni essenziali definite dalla legislazione in materia 
socio-sanitaria.  

Ai sensi della circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012, il presente provvedimento non 
rientra nei presupposti per la valutazione dell’impatto economico, come risulta dal documento 
allegato (all. 4).   

E’ stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. e) Legge 
190/2012, conservata agli atti del servizio.   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare lo schema di Convenzione, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto, diretto a disciplinare i rapporti tra la Città di Torino e l’Associazione di 
volontariato CEPIM, con sede in Via Canonica, 4 a Torino  cod. Fiscale 80102740018 per 
una spesa di Euro 42.000,00. La convenzione è finanziata con il Fondo regionale disabili 
con fondi confluiti in avanzo vincolato con deliberazione Giunta Comunale (mecc. 2015 
01915/024). La spesa viene ripartita per annualità di bilancio come segue: anno 2015: 
Euro 11.507,00; anno 2016: Euro 30.493,00. 
La Convenzione  avrà durata annuale e la sua stipulazione è subordinata all’adozione 
della determinazione dirigenziale di impegno di spesa. Si dà atto che ai sensi dell’art. 8 
della Legge n. 266/91 la registrazione della Convenzione non comporta oneri di spesa; 

2) di dare atto che l’Associazione CEPIM si attiene a quanto disposto dal Decreto Legge n. 
78, convertito nella Legge n. 122/2010 art. 6 comma 2;   
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3) di demandare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno della spesa che è 

subordinato all’applicazione dell’avanzo vincolato; 
4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.            

 
 

Il Vicesindaco 
Elide Tisi 

 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.   

 
Il Dirigente di Servizio 

Maurizio Pia 
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

Il Dirigente Delegato 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 41 firmato in originale: 
 

IL VICESINDACO             IL SEGRETARIO GENERALE 
      Elide Tisi          Mauro Penasso 
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 7 settembre 2015 al 21 settembre 2015; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 17 settembre 2015. 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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ALLEGATO 2 
 


CONVENZIONE TRA LA CITTA' DI TORINO E L'ASSOCIAZION E DI VOLONTARIATO 
"CEPIM – TORINO – Centro Persone Down", CON SEDE OPERATIVA IN VIA CANONICA, 
4 TORINO - PER CONCORSO ALLA GESTIONE DI ATTIVITA' E INIZIATIVE A FAVORE 
DELLE PERSONE DISABILI DOWN. 
 
Premesso: 
 
- Che l'Associazione di Volontariato "CEPIM – TORINO – Centro Persone Down ", con sede in via 
Canonica 4  Torino, ha tra le proprie finalità, la promozione della cultura dell’accettazione della 
diversità e dell’inclusione delle persone con Sindrome di Down, proponendo progetti e attività mirate e 
finalizzate al mantenimento e allo sviluppo di autonomie, offre una risposta più complessiva alle 
famiglie dei disabili, si propone come sostegno operativo per i volontari e per tutti coloro che 
collaborano con l'Associazione; 
- Che l’associazione è iscritta al n. 2021/96 del Registro Comunale dal 20/02/96 ed al n. 729/95 del 
Registro Regionale del Volontariato/Provincia Torino; 
- Che la legge 266/91 e la legge regionale 38/94 disciplinano caratteristiche e contenuto delle 
convenzioni tra Enti pubblici e Associazioni iscritte al registro del volontariato; 
- Che la delibera C.C. n. 9700493/19 del 10/3/97 evidenzia la necessità di stipulare Convenzioni con 
Associazioni di Volontariato, laddove siano presenti forti elementi d’integrazione con le politiche della 
Pubblica Amministrazione; 
- Che l'Associazione di Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone Down”  collabora da anni 
con l'Amministrazione nella predisposizione d’interventi a favore di persone disabili down; 
- In considerazione di quanto sopra esposto, e ai sensi dell'art. 9 della Legge Regionale 29 agosto 1994 
n. 38, occorre procedere alla formalizzazione di apposita Convenzione per regolare i rapporti tra le 
parti; 
- Premesso quanto sopra, tra il Comune di Torino C.F.00514490010, rappresentato dal Dott. Maurizio 
PIA, nato a Torino il 27/03/1959 Dirigente Servizio Disabili – Direzione Politiche Sociali e Rapporti 
con le Aziende Sanitarie e l'Associazione di Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone 
Down” , con sede in V. Canonica, 4  Torino CF 80102740018, legalmente rappresentata da FLECCHIA 
Mirella, nata a Torino il 21 giugno 1964 residente a Torino in corso Francia 43 in qualità di Legale 
Rappresentante dell'Associazione stessa, si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 


Art. 1 
FINALITA'  


Il Comune di Torino e l'Associazione cooperano per favorire, come previsto dalla normativa vigente, 
l'integrazione dei servizi rivolti alle persone disabili con particolare riferimento ai contenuti espressi 
dalla deliberazione del C.C. n. 9700493/19 del 10/3/97, avente per oggetto "Rapporti con il volontariato 
organizzato e il volontariato civico", nella quale si promuove la piena integrazione delle attività svolte 
dal volontariato con gli obiettivi generali perseguiti dalla Pubblica Amministrazione. 
In particolare la cooperazione tra Amministrazione Comunale e Associazione di Volontariato “CEPIM 
– TORINO – Centro Persone Down” , è mirata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 


•  Far emergere le caratteristiche e le potenzialità della persona con sindrome di Down e costruire per 
essa, fin dalla nascita, percorsi adeguati a sviluppare, mantenere ed incrementare le sue competenze ed 
abilità e a favorirne l’autonomia. 
•  Accogliere, ascoltare, informare le famiglie delle persone con sindrome di Down e sostenere i 
genitori coinvolgendoli nel progetto di vita dei loro figli. 
•  Sviluppare contesti amicali di “normalità” per favorire l’integrazione nell’ambiente sociale. 
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•  Offrire opportunità per il tempo libero dei ragazzi con sindrome di Down. 
•  Fornire un’adeguata formazione e numerosi momenti di supervisione individuale e di gruppo ai 
volontari impegnati nelle attività. 
•  Coordinarsi e collaborare in rete con Associazioni ed Enti pubblici e privati per la predisposizione di 
attività sociali, assistenziali, culturali ed educativi integrati. 
•  Promuovere la cultura dell’accettazione della diversità e per l’inclusione. 
 
 


Art. 2 
ATTIVITA' PRESTATE 


L’attività coinvolge 139 famiglie con persone con sindrome di Down di cui 64 (47 ragazzi 
ultraquattordicenni e 17 piccoli) residenti nel Comune di Torino. 
E’ condotta da 152 volontari che s’impegnano nello sviluppo del progetto che si predispone per 
promuovere la crescita globale di ogni persona con sindrome di Down che frequenta il Cepim, nella 
gestione dell’Associazione, nella collaborazione con le Organizzazioni e gli Enti che si occupano di 
disabilità, nella diffusione di una più corretta conoscenza delle capacità delle persone con disabilità. 
Il progetto che il CEPIM mette a punto per ogni persona con sindrome di Down è un modello operativo 
modulare integrato d’impostazione sistemica. 
S’inizia subito alla nascita con un intervento organizzato per offrire le migliori possibilità di sviluppo e 
circoscrivere i limiti imposti dalla sindrome. Parallelamente si svolge un’azione di sostegno e 
d’indirizzo dei genitori perché possano elaborare il più presto possibile un’immagine positiva del loro 
bambino, presupposto questo essenziale per renderli attivi a guidarlo nella crescita e permettergli di 
raggiungere, col tempo, un buon livello di autonomia e di integrazione tale da inserirsi possibilmente in 
percorsi di tipo lavorativo e non assistenziale. 
Si promuovono lo sviluppo, il mantenimento e il potenziamento delle abilità e si cura l’autonomia 
personale con un’attenzione sempre più mirata a far emergere e sviluppare interessi e tendenze che 
possano essere utilmente impegnati verso questi obiettivi. 
Il programma individualizzato che lo psicologo predispone per ogni persona prevede attività integrate 
tra loro ed anche con le altre che i soggetti svolgono all’esterno. 
Favorire fin dalla nascita la valorizzazione e lo sviluppo di tutte le risorse e le potenzialità della persona 
con sindrome di Down è il presupposto essenziale per inserire tale persona, diventata adulta, in circuiti 
di tipo lavorativo e non assistenziale. 
Alcuni di questi ragazzi sono ormai fuori del circuito scolastico ed istituzionale in genere; pertanto le 
attività proposte sono l’unica possibilità d’inserimento e d’integrazione che hanno a disposizione. 
Inoltre il mantenimento entro un percorso di attività che impegnano globalmente e coinvolgono 
operativamente la persona con sindrome di Down è fondamentale per contrastare il fenomeno della 
“senescenza” precoce che, dato l’aumento dell’aspettativa di vita, è sempre più presente. 
I laboratori per gli ultrasedicenni sono gestiti da giovani volontari. In ogni laboratorio il numero dei 
ragazzi con sindrome di Down è pari a quello dei volontari. Questo non è casuale ma è stata una scelta 
voluta in un’ottica di autentica integrazione: si tende a formare e a far “crescere” i ragazzi in gruppi in 
cui tutti imparano facendo, in uno scambio “alla pari” di esperienza e di amicizia. I volontari 
progettano le attività e propongono in continuazione nuove risposte alle esigenze che a mano a mano si 
manifestano proprio nello stare insieme ai nostri ragazzi. 
Un coordinatore/formatore organizza e sostiene l’opera dei volontari impegnati nei laboratori; per 
affrontare i momenti più difficili, si ricorre ad uno psicologo che da lungo tempo lavora con le persone 
con sindrome di Down ed ha quindi accumulato nel campo un’insostituibile esperienza. 
 
Inoltre per rendere più utili i laboratori il CEPIM si avvale della collaborazione di tecnici (psicologo, 
psicomotricista, musicoterapista, insegnanti di computer e di pittura, pedagogista, logopedista, esperti 
di teatro, di manualità e di attività motoria) che, con un numero di ore lavorative molto limitato, hanno 
il compito di accompagnare e qualificare con la loro consulenza l’intervento dei volontari. Il loro 
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appoggio permette infatti ai volontari di mettere in gioco e valorizzare tutte le loro qualità ed offrire 
quindi un intervento molto più mirato ed incisivo. 
 
 


Ambiti d’intervento : 
1 Per i bambini/ragazzi 0-16 anni 
- accoglienza (ad opera di un genitore “anziano” e dello psicologo) 
- consulenza psicologica 
- orientamento educativo e formativo 
- accompagnamento educativo eventualmente anche presso il domicilio del bambino 
- orientamento ai servizi sociali e sanitari territoriali e alle incombenze burocratiche 
- logopedia 
- psicomotricità 
- laboratorio cognitivo 
- consulenza per l’inserimento e l’integrazione scolastica 
- progetto Fenix: metodo per l’apprendimento della matematica nella scuola primaria, in collaborazione 
con il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino; 
- laboratorio condotto dalla prof.ssa Cecilia Marchisio, docente di Psicologia Speciale al 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino, in cui i genitori si confrontano sulle 
prospettive di autonomia dei propri figli. 
 
2 Per gli ultrasedicenni 
2.1 Autonomia 
- guida all’orientamento sul territorio 
- uso del mezzo pubblico 
- uso del denaro 
- “accompagnamento” alla conoscenza e alla fruizione autonoma delle strutture e delle opportunità del 
territorio (biblioteche, musei, cinema, uffici postali, bar, negozi, ….) 
- educazione stradale 
- percorso di autonomia presso alloggio messo a disposizione dall’ANFFAS 
- percorso sperimentale di autonomia personalizzato in vista di una futura autonomia abitativa; 
- uscite serali 
- week-end soggiorni estivi autogestiti 
 
2.2 Manualità 
 
- potenziamento della motricità fine 
- sviluppo della creatività 
- uso di materiali e strumenti diversi 
- accompagnamento all’acquisizione di un metodo di lavoro 
- pittura 
 
2.3 Potenziamento/Modificabilità cognitivi 
 
Laboratori di: 
- didattica 
- informatica 
- logopedia 
- musicoterapia 
- psicomotricita’ 
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2.4 Teatro 
 
- costruzione del canovaccio della rappresentazione 
- creazione delle scenografie e dei costumi 
- realizzazione dello spettacolo 
- rappresentazione dello spettacolo in un teatro 
 
2.5 Attività ludico-motoria  
 
- giochi specifici per il miglioramento della coordinazione e della tonicità muscolare 
- utilizzo di spazi e strumenti nel rispetto delle regole, dei tempi e delle esigenze degli altri 
- psicomotricità. 
 
3.Formazione e sostegno dei volontari 
 
La formazione e il coordinamento sono seguiti da: 
•  Coordinatore, attraverso: 
- colloqui individuali con ogni volontario 
- corso collettivo di formazione 
- giornate/corsi di formazione su temi specifici 
- supervisione individuale e di gruppo in itinere 
• Educatrice, attraverso: 
- sostegno alla programmazione dei laboratori; 
- sostegno nell’individuazione degli obiettivi per ogni ragazzo inserito nei laboratori; 
- momenti di verifica con i volontari; 
•  Psicologo, attraverso: 
- incontri collettivi su temi specifici 
- momenti individuali per aiutare i volontari ad affrontare i momenti più problematici di rapporto 
diretto con i ragazzi con sindrome di Down. 
•  Consulenti esperti nelle attività dei singoli laboratori. 
 
4.Trasporti 
In casi particolari, se i genitori non possono farsene carico, i volontari provvedono ad accompagnare in 
auto, con mezzo proprio o dell’Associazione, i ragazzi che si recano al CEPIM per le diverse attività 
previste dal programma individualizzato. 
 
5.Feste 
 
Si organizzano periodicamente momenti socializzanti e ludici, occasioni di incontro per genitori, 
ragazzi con sindrome di Down ed amici. 
 
6. Rapporti con la Scuola 
 
� consulenza per tutti gli insegnanti che seguono studenti con sindrome di Down (iscritti o non 
iscritti all’Associazione); 
� interventi di sensibilizzazione sul tema della disabilità e dell’integrazione; 
� collaborazione a tesi; 
� opportunità di tirocini guidati presso il CEPIM per studenti delle Scuole Superiori professionali e 
dell’Università (facoltà di Psicologia e di Scienza della Formazione dell’Università di Torino e Facoltà 
di Psicologia dell’Università Pontificia Rebaudengo); 
� collaborazione con lo Sportello Scuola e Volontariato; 
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� collaborazione con lo Sportello Università e Volontariato, gestito dal Centro di Servizi per il 
Volontariato di Torino. 
 
 


Art. 3 
MODALITA' DI SVOLGIMENTO E VERIFICA 


 
Orari 
Segreteria: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 20,00. 
I laboratori si svolgono nei seguenti orari: 
� lunedì dalle 15 alle 19.30 
� martedì dalle 15 alle 23.30 
� mercoledì dalle 8.30 alle 19,30 
� giovedì dalle 15 alle 19.30 
� venerdì dalle 9.00 alle 19.30 
Gli orari delle altre attività vengono concordati direttamente con le famiglie, con le scuole e con le 
varie strutture. 
 
Volontari 
152 di cui 130 nei laboratori. 
 
Verifiche 
Tutte le attività sono soggette a specifiche verifiche periodiche su: 
- congruenza dei programmi dei laboratori 
- efficacia delle tecniche usate nei laboratori 
- congruenza dei programmi individualizzati 
- grado di coinvolgimento e di fruizione da parte dei soggetti con sindrome di Down 
Strumenti delle verifiche: 
- riunioni periodiche dei volontari per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e il 
conseguente eventuale ri-orientamento delle tecniche e l’ottimizzazione degli strumenti 
- compilazione da parte dei volontari di apposite schede individuali per monitorare l’efficacia del loro 
intervento 
- colloqui con i genitori, sia individuali sia di gruppo, anche al fine di evidenziare e condividere 
progressi e difficoltà manifestati dai loro figli. 
 
 


Art. 4 
OBBLIGHI DELL'ASSOCIAZIONE e OPERATORI 


Ai sensi dell'art.2 della legge 11 agosto 1991 n.266, l'Associazione opera con volontari che prestano la 
loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. 
Per meglio organizzare le attività, l'Associazione provvede ad individuare collaborazioni esterne 
qualificate. Il personale dipendente impegnato è regolato dai contratti di lavoro e dalle normative 
previdenziali e fiscali in materia ed è utilizzato esclusivamente nei limiti di cui all’art. 3 L. 266/91. 
L'Associazione di Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone Down”  garantisce che tutti i 
volontari e il personale inserito nelle attività sia in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e 
pratiche necessarie allo svolgimento delle prestazioni. 
Il dipendente e i volontari nell'adempimento dei loro compiti dovranno agire nel pieno rispetto delle 
esigenze dell'utente mantenendo la massima riservatezza rispetto alle informazioni acquisite nei suoi 
confronti e del suo nucleo famigliare. 
L'Associazione di Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone Down”  di Torino, s’impegna, ai 
sensi dell’art. 4 legge 266/91, a stipulare apposita polizza assicurativa per le persone disabili 
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frequentanti e per i propri aderenti che prestano le attività di volontariato oggetto della presente 
convenzione. L’assicurazione è relativa agli infortuni connessi allo svolgimento delle attività stesse, 
nonché alla responsabilità civile, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di esse, 
esonerando l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per il danno o incidenti, che anche in itinere, 
dovessero verificarsi a seguito dell'espletamento delle prestazioni. L'Associazione di Volontariato 
“CEPIM – TORINO – Centro Persone Down”, all’atto di stipulazione della presente convenzione, 
fornirà il numero di volontari e il nominativo delle persone disabili frequentanti o partecipanti alle varie 
iniziative, ai competenti uffici della Direzione Politiche Sociali, impegnandosi ad aggiornarlo, dandone 
tempestivamente comunicazione, in caso di modifica degli stessi. Sarà cura dell'ufficio di competenza 
garantire la massima riservatezza riguardo ai dati in possesso relativi a volontari impegnati. 
Annualmente l’Associazione  di Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone Down”  aggiornerà 
i programmi d’attività dandone comunicazione ai Servizi Territoriali interessati ed al Servizio Disabili 
della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie. 
L’Associazione s’ impegna ad integrare le proprie attività con i programmi e le iniziative dei Servizi 
Socio Assistenziali Comunali. 
Eventuali forme di contribuzione richieste dall’Associazione ai partecipanti alle attività proposte, 
concernono esclusivamente il rapporto tra gli utenti e l’Associazione stessa. 
 
 


Art. 5 
OBBLIGHI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  


 
 


Il Comune di Torino, s’impegna, attraverso il Servizio Disabili della Direzione Politiche Sociali e 
Rapporti con le Aziende Sanitarie, a favorire il massimo raccordo con l'Associazione di Volontariato 
“CEPIM – TORINO – Centro Persone Down” , al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui all'art. 
1. 
Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, l'Amministrazione provvede 
annualmente, ai sensi dell'art. 5 della L. 266/91, al rimborso delle spese sostenute ed identificate come 
segue: 
a) spese di carattere generale derivanti dal funzionamento della struttura sede dell’attività: segreteria, 
utenze telefoniche, spese postali e cancelleria, affitto, pulizia e interventi di manutenzione ordinaria; 
indicati preventivamente in Euro 14.000,00; 
b) oneri derivanti dalla realizzazione delle attività proposte sia per la partecipazione ad iniziative 
socializzanti e ricreative sia per la conduzione di laboratori interni, per un impegno annuo indicato 
preventivamente in Euro 6.000,00; 
c) oneri relativi ad assicurazioni indicati preventivamente in Euro 5.000,00; 
d) spese per personale impiegato in attività di coordinamento, segreteria, formazione o supporto e 
qualificazione dell’attività dei volontari, consulenti per le attività dei singoli laboratori; indicate 
preventivamente in Euro 17.000,00. 
L’Amministrazione, nell’ambito delle collaborazioni e interazioni di progetti, propone la 
partecipazione ad iniziative cittadine orientate prioritariamente ad una connessione con il progetto 
“Motore di Ricerca: Comunità Attiva” ed, in tale ambito, alla partecipazione ad attività di “InGenio 
bottega d’arti e antichi mestieri” finalizzate alla vendita dei prodotti realizzati dai frequentanti le 
attività proposte dall’Associazione. 
Eventuali ulteriori progetti ed iniziative per i quali l’Associazione chiedesse un sostegno, diversi dalle 
attività oggetto della presente Convenzione, verranno valutati a parte dall’Amministrazione. 
 
 


Art. 6 
LOCALI 
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Per lo svolgimento delle attività, la Circoscrizione 2 ha rinnovato a favore dell’Associazione di 
Volontariato “CEPIM – TORINO – Centro Persone Down” per un quadriennio la concessione dei 
locali di via Canonica n. 4 con deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 19 maggio 2014 n. 
mecc 2014 02058/085. L’attribuzione degli oneri di manutenzione e delle utenze è regolata dal 
medesimo atto. 
 


Art. 7 
MODALITA' RIMBORSO SPESE 


 
La liquidazione dei suddetti oneri avverrà nei limiti dell'effettivamente speso, su presentazione di 
rendiconto e relative pezze giustificative. 
Sarà accordata annualmente una prima tranche pari al 70% della spesa riconosciuta, mentre il saldo 
sarà liquidato allo scadere dell’anno di durata della Convenzione e previa presentazione della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nel corso dell'anno. 
L'Amministrazione s’impegna a rimborsare all'Associazione ogni spesa rientrante nelle tipologie di cui 
all'art. 5, nei limiti indicati e su presentazione d’apposita documentazione giustificativa in originale, 
che non potrà essere esposta al rimborso in altre sedi. La documentazione in originale potrà essere 
restituita, all'Associazione su propria richiesta, previa apposizione del timbro "Ammesso a rimborso da 
parte del Comune di Torino". 
La rendicontazione dovrà pervenire agli Uffici della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le 
Aziende Sanitarie - Servizio Disabili - firmata dal Presidente dell'Associazione. 
 
 


Art. 8 
DURATA 


 
La presente convenzione decorre dalla data d’esecutività della determinazione dirigenziale che impegna 
la relativa spesa ed avrà durata annuale rinnovabile per eguale periodo mediante assunzione di nuovo 
atto deliberativo e rideterminazione degli oneri. 
Ognuna delle parti potrà recedere dalla Convenzione dandone comunicazione all’altra parte con 3 mesi 
di preavviso. 
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla Convenzione per il perdurare di situazioni 
difformi dalla presente Convenzione o incompatibili con l’ordinamento vigente. 
 
 


Art. 9 
NORME DI RINVIO 


 
La presente convenzione è esente da imposta di registro, ai sensi dell’art. 8 legge 266/91. 
Per tutto quanto da essa non previsto, valgono le norme del Codice Civile. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, il  
 
IL PRESIDENTE                                   IL DIRIGENTE 
ASSOCIAZIONE CEPIM – TORINO – Centro Persone Down          SERVIZIO DISABILI 
Mirella FLECCHIA                                 Maurizio PIA 















